
 
 

 

Comitato promotore e Comitati locali 

Indicazioni di base per i lavori dell’Assemblea 

 

. Premessa 

Con la costituzione del Comitato promotore, all’Aquila lo scorso 19 febbraio, è 

partita l’organizzazione dell’Assemblea Costituente, decisa dai lavori svoltisi 

fino all’11 gennaio 2016 dal Tavolo di Lavoro “Stati Generali di Sovranità 

Popolare”. 

Questo era l’incipit del documento conclusivo dei lavori del 21 novembre 2015 

“E’ proposta, per l’approvazione delle singole organizzazioni, la costituzione di 

una Confederazione delle Associazioni, Comitati e Organizzazioni per la difesa 

e la concreta attuazione della Costituzione democratica della Repubblica 

Italiana. …” 

Successivamente la frase pronunciata da Paolo Maddalena, vice Presidente 

emerito della Corte Costituzionale e riferimento giuridico e sapienziale per le 

organizzazioni che hanno intrapreso questo percorso, ha contribuito a 

consolidare la consapevolezza che era già presente in ognuno degli aderenti: 

“I Partiti non svolgono più le funzioni assegnate ad essi dalla Costituzione (art. 

49); oggi il ‘Partito’ siamo noi, liberi cittadini riuniti in libere associazioni.” 

E’ nata così l’idea di un’Assemblea Costituente che potesse coinvolgere tutte 

le organizzazioni possibili e che toccasse con le proprie tappe i territori, le città 

del nostro Paese: un percorso costituente che dal 5 marzo al 22 maggio 

vedesse i cittadini italiani e le loro organizzazioni partecipare alla costruzione 

di un nuovo soggetto confederativo capace di: 

 



 
 

1) promuovere un nuovo modello di sviluppo responsabile, solidale e 

sostenibile, sulla resilienza dei cittadini consapevoli della dignità dovuta 

ad ogni essere umano di vivere in salute, nell’equilibrio tra diritti e doveri 

per il bene comune;  

2) fare fronte comune contro i Parlamenti ed i Governi illegittimi dei nominati 

dai partiti dinastici che hanno occupato e costretto le libertà democratiche 

in nome di emergenze pubbliche da loro prodotte, fino all’evidenza di 

oggi, con leggi incostituzionali che mirano a riformare ed a rendere 

innocua la Costituzione con l’unico obiettivo di limitare l’esercizio della 

sovranità popolare dei cittadini.  

 

Il Comitato promotore si è costituito per svolgere esclusivamente la funzione di 

segreteria tecnica a supporto dello svolgimento dell’Assemblea Costituente, ed 

ha nominato come suo Presidente, Tesoriere e Segretario i Signori Carmine 

Bennato, Michele Citarella e Luigi Intorcia. In questi giorni il Comitato 

promotore 

Gli obiettivi delle tappe assembleari territoriali sono così sintetizzati: 

1) Far conoscere alle realtà territoriali il percorso intrapreso, le finalità e gli 

obiettivi 

2) Invitare all’adesione al percorso assembleare, aperto e sovrano, che 

culminerà con la nascita del nuovo soggetto il 22 maggio 2016 a cui tutti, 

durante le assemblee e tramite gli strumenti web, possono contribuire: 

forma, statuto, regolamento, manifesto saranno disponibili in bozza 

aperta ad emendamenti e suggerimenti; il nome sarà oggetto di voto 

tramite web e scelto il 22 maggio tra quelli più votati 

3) Invitare all’adesione dei gruppi di lavoro previsti, che ad oggi sono 10 e 

che avranno il compito di elaborare proposte di azione popolare da 

sottoporre al vaglio giuridico-costituzionale 



 
 

4) Dare informazione puntuale ed esaustiva sulle campagne referendarie in 

corso, sia quella per il NO alla “deforma” costituzionale, che quella per il 

SI’ all’abrogazione della legge elettorale Italicum, coinvolgendo i comitati 

locali referendari, costituitisi per la raccolta delle firme, ad ogni tappa 

assembleare. 

 

Indicazioni di base 

1. Il Comitato promotore nazionale istituisce due gruppi di lavoro, quello 

tecnico ed organizzativo e quello per la comunicazione. Per ogni 

Comitato locale predispone una pagina facebook dedicata, apre l’evento 

per le relative tappe assembleari, fornisce il file format per locandine web 

e da stampare ed i documenti assembleari, aggiornati, da stampare e 

distribuire e consultare in ogni tappa. Il sito web 

www.sovranitapopolare.it sarà a supporto generale, così come la 

segreteria, con il suo indirizzo email statigenerali2015@libero.it sarà a 

disposizione per eventuali mail su segnalazione dei Comitati locali 

2. La costituzione dei Comitati locali non prevede alcuna esigenza di 

formalizzazione giuridica, se non l’indicazione al Comitato promotore del 

responsabile a cui perverrà delega ad operare.  

3. La costituzione del Comitato locale è punterà al coinvolgimento costante 

dei cittadini e delle organizzazioni territoriali. La composizione del 

comitato rimane sempre aperta a successive adesioni, essendo il 

Comitato locale punto di riferimento territoriale anche del soggetto che 

nascerà il 22 maggio. I Comitati locali possono essere riferimento di ogni 

Comune o di Provincia con un coordinamento ed una sinergia costanti 

sul territorio.  

 

 

http://www.sovranitapopolare.it/
mailto:statigenerali2015@libero.it


 
 

4. Il Comitato locale sarà responsabile dell’organizzazione di ogni tappa 

assembleare (data, location, logistica) e della stampa dei documenti 

forniti dal Comitato nazionale. 

5. Le comunicazioni tra Comitato nazionale e territori sono necessarie per 

rafforzare le reciproche attività e permettere lo svolgimento autonomo di 

quante più tappe assembleari.  

6. I Comitati locali sono responsabili del trasferimento delle informazioni 

rilevanti (schede di adesione, proposte di tappe assembleari, proposte 

di emendamento ai documenti assembleari, etc…) al Comitato 

nazionale tramite mail.  

 

Il comitato locale che nasce, in sinergia con il Comitato nazionale, per 

supportare lo svolgimento dell’Assemblea Costituente, si incarica di svolgere 

le seguenti attività, oltre a quella di raccogliere le adesioni: 

- Proporsi come supporto a tappe già definite, sia in termini di segnalazione di 
persone ed organizzazioni su quel territorio, sia come aiuto in termini organiz-
zativi 

- Suggerire nuove tappe, ed attivare ed invitare ad attivare comitati locali (per 
ognuno di essi sarà aperta dalla segreteria ua pagina facebook di riferimento) 

- Mappare il proprio territorio circa le organizzazioni (associazioni, gruppi, mo-
vimenti, etc...) esistenti ed invitarle ad aderire con gli strumenti più idonei (se-
gnalare via mail a statigenerali2015@libero.it il risultato della mappatura, con 
riferimenti perlomeno mail, e quali azioni intende far svolgereal Comitato na-
zionale)  

- Diffondere e divulgare il percorso assembleare sul web (condividendo il 
gruppo fb, i post più importanti, i documenti in possesso di tutti, gli eventi in 
corso, etc...) perlomeno con cadenza quotidiana, ognuno per ciò che può 



 
 

 

- Diffondere e divulgare il percorso assembleare via mail e, preferibilmente, 
con contatto personale a tutte le persone conoscenti, i gruppi locali, le 
aziende con cui si ha rapporto 

- Proporre altre forme di diffusione, divulgazione, contatto in grado di assol-
vere alla funzione di Comitato  

- Versare (e chiedere di versare) un contributo economico su base volonta-
ria per supportare le persone già al lavoro full o part-time e le spese vive quo-
tidiane in corso e per il futuro (vedi nota sotto sulle modalità) 

- Altro in grado di soddisfare le esigenze per cui il Comitato promotore è nato 

 

Dati della postepay evolution per i versamenti o con ricarica o con 

bonifico bancario: 

- Beneficiario: Michele Citarella (intestatario della Carta in qualità di Tesoriere 

del Comitato promotore 

- N. di carta: 5333171026964508 

- IBAN: IT55I0760105138285455885457 

- Causale: Donazione 

 

Il Comitato Promotore 

 

 

 

 


